
che non ottengono il livello 2 nell'indagine PISA dell’OCSE per 

quanto riguarda la lettura, la matematica e le scienze è ancora 

elevata. Per ottenere livelli più accettabili, occorrono investimenti 

mirati nell’istruzione.

Il FEIS non intende modificare il finanziamento pubblico dei  

servizi di istruzione, ma piuttosto aumentare gli investimenti in 

questo settore. Il settore privato può svolgere un ruolo 

importante nel mobilitare risorse supplementari per l’istruzione  

e nel migliorare la gestione delle infrastrutture.

L’istruzione e la formazione possono beneficiare direttamente  

del piano in due modi: 

1 sviluppando progetti di investimento in istruzione e formazione 

in grado di produrre un ritorno economico e di attirare così capitali 

privati (finestra “infrastrutture e innovazione”); 

2 facendo sì che le start-up, per esempio nel campo dell’istruzione 

e della formazione digitali, accedano ai finanziamenti (finestra 

“PMI”).

La spesa pubblica e privata per istruzione e formazione nell’Unione 

europea supera il 5 % del PIL e contribuisce a sviluppare il capitale 

umano, sempre più necessario per l’economia e per la società della 

conoscenza. Poter disporre di personale qualificato è essenziale per 

la produttività, la crescita e la competitività a livello internazionale. 

Il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), fulcro del 

piano di investimenti per l’Europa, può sostenere gli investimenti 

nell’economia della conoscenza, in particolare in infrastrutture per 

l’istruzione (anche tramite partenariati pubblico-privato), attività  

di ricerca e sviluppo e collaborazione con le imprese, programmi di 

formazione professionale e prestiti agli studenti.

Perché è importante

È necessario investire per colmare il divario tra le competenze 

richieste dalle professioni basate sulla conoscenza e le competenze 

acquisite a scuola e all’università. Circa un europeo su cinque non 

dispone delle competenze di base necessarie per continuare ad 

apprendere lungo tutto l'arco della vita e dunque per adattarsi ad 

un ambiente di lavoro in evoluzione. La percentuale di quindicenni 
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Fonti di finanziamento complementari

L’Unione europea sostiene già le autorità nazionali e regionali, gli 

istituti di istruzione e le organizzazioni della società civile affinché 

investano in istruzione e formazione. Le opportunità offerte nel 

quadro del piano di investimenti per l’Europa integrano le sovvenzioni 

e gli strumenti finanziari messi a disposizione dai fondi strutturali  

e di investimento europei (SIE), dal Fondo sociale europeo o da 

Erasmus+, il programma dell’UE per l’istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport. Il FEIS offre strumenti di finanziamento del rischio, 

e può essere combinato con i fondi SIE per mobilitare investimenti 

aggiuntivi. Anche la BEI sostiene progetti nel campo dell’istruzione 

e della formazione principalmente attraverso prestiti.

Nel quadro del piano di investimenti, la Commissione si è posta 

l’obiettivo per lo meno di raddoppiare nel complesso l’uso degli 

strumenti finanziari nell'ambito dei fondi SIE. Questo obiettivo  

(23 miliardi di euro circa) è raggiungibile: secondo le ultime stime, 

la dotazione complessiva per gli strumenti finanziari nella politica 

di coesione in 24 Stati membri ammonta a 20 miliardi di euro per 

il solo FESR.

Opportunità e benefici

Gli enti attivi nel settore dell’istruzione e della formazione, sia 

pubblici che privati, possono beneficiare delle opportunità offerte 

dal piano di investimenti ottenendo finanziamenti dal Fondo 

europeo per gli investimenti strategici (FEIS), registrando un 

progetto per raggiungere potenziali investitori in tutto il mondo 

tramite il Portale dei progetti di investimento europei (PPIE) e 

utilizzando i servizi di consulenza del Polo europeo di consulenza 

sugli investimenti (EIAH). Le opportunità offerte dal FEIS sono 

integrate nel Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI).  

I progetti possono essere presentati direttamente dai promotori 

alla BEI o su piattaforme di investimento consolidate, a carattere 

settoriale o geografico. Nel settore dell’istruzione, il raggruppamento 

di piccoli progetti sarà una caratteristica essenziale.

Il FEIS inoltre può anche essere usato per rinsaldare i collegamenti  

e creare sinergie tra il mondo dell’istruzione, l’impresa e la ricerca, 

in modo da adeguare l’istruzione al mercato del lavoro, migliorare 

la qualità delle università europee e potenziare la capacità di 

innovazione dell’UE.

Come si accede ai finanziamenti 

Per progetti relativi a infrastrutture o innovazione, si può ricorrere 

all’apposita finestra messa a disposizione dalla BEI. Le piccole e 

medie imprese possono invece ricorrere alla finestra per le PMI 

attuata tramite il Fondo europeo per gli investimenti (FEI).

Per maggiori informazioni su istruzione e formazione a livello UE: 

http://ec.europa.eu/education/.

Esempi di progetti e di attività sostenuti

Infrastrutture per l’istruzione

Nell’ambito del FEIS è possibile sviluppare progetti  

per rinnovare e ammodernare le infrastrutture scolastiche  

e universitarie.  

 

Programmi di prestiti agli studenti 

Tra gli investimenti che possono beneficiare di 

finanziamenti figurano i programmi di prestito che  

offrono un sostegno finanziario agli studenti universitari  

dei corsi di laurea di primo e secondo livello.

https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
http://www.eib.org/eiah/index.htm
http://www.eib.org/products/clients.htm
http://www.eib.org/efsi/index.htm
http://www.eif.org/what_we_do/efsi/index.htm?lang=-en
http://ec.europa.eu/education/

